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BOLLETTINO l'OLITICO 
Il di 


accio da Pietroburgo che an- 
nuozia avere i bulgari di Silistri 
nova e Rutsciuc deciso di ele 
cipo della Bulgari 
non proviene 

tendibile , la qual cosa, unita alla in- 
verosimiglianza della notizia stessa, fa 


giorni, nella stampa europea. Il ge 


rale Ignatieff in Bulgaria non potrebbe | sovra quelli. di 
che come un luogotenente | una prov; 
odro. Per quanto | si 


considerari 
peratore Ale: 
rio che col trattato di Berlino 
è voluto sottoporre la Bulgaria all'i 
fiuonza © quasi al protettorato della 
Ru 
tenza sieno disposte ad ammettere fin 
d'ora una così solenne manifestazione 


raggiungere più lentamente ma eziandio 


più sicuramente il proprio scopo, si af- 
fretterebbe a respingere un'offerta di 
jpecie , se le venisse fatta dai 
testò sottratti al dominio della 
Sublime Porta. 

Nel Temps di Parigi troriamo una 
sondenza da Costantinopoli che 
a la partenza delia Guardia im- 
perislo russa dai dintorni della capitale 
turca. « La partenza dell'oseccito russo 
dai dintorni di Costantinopoli — scrive 
il corrispondente — tante volte aunun- 
® tante volte smentita, si avveri 
to concerne la Guardia 


titi ed altri si preparano a seguirli. Ven- 
gono imbarcati a Santo Stefano sui v: 
pori della Società russa di nacigazione. 
0 corrispondente; però, dice cho 

quanto alla questione 
definitivo di Santo Stefano i russi si 
tengono sulle generali, sia che loro non 
convenga di palesare al pubblico i loro 
la che ignorino essi melesimi 
loro governo. Dicono 
to bulgaro © la 
ranno occupati da 
tro corpi d'armata. Il generale Skobelef 
figlio comanderebbe uno di questi corpi 
e stabilirebba il suo quartier generale 

a Sciumla. 

1 giornali francesi giunti oggi si oc- 
sclasivamente dell’anni- 
versario della morte del sig. Thiers. An- 
cho gli avveraari della repubblica ricono- 
ne è stato 
cia. Egli è 


morto alla vigilia del gierno in cui 
l'opera sua dovera essere rassodata, 
ma non è meno vero che avea poste le 


atoso. Il partito repubbli 
V'accorgimento di seguire i consigli del 
signor Thiere, il quale soleva dire che 
la repubblica per istabilirsi definiti 

mostrarsi più saggi 
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Dei lenti 'pissi che si facevano udire 
sulla sci scricchiolante di fuori fe- 
coro riscuotere la giovanetta dalla sua 
ione. Ella corse all'uscio e tolse 
iera vuota @ 
di dosso il mantello che appese necu- 
ratamente ad wn chiodo ; poi le avanzò 
il seggiolone del defunto calzolaio e 
corse in cucina a prendere il caffè. 

Susanna guardava con un occhio di 
compiacenza tutte codeste premure, ma 
nondimeno avea un'espressione di 
contento che non poteva repri! 

i a dire, dopo aver mu- 


bri colorato. 
— Odi, Lenuecia, io hi 0 
la Schmidt, ed ella mi voleva daro i 


incontrato 


dieci grossi del tuo lavoro, perchè tu 
non li avevi volati a niun patto, disse 
ella. Ebbene, figliuola, perchè ciò? Tu 


| della Schimdt sarebbe ita in pa 


Partiti monarchici in Francia non ri- 
faggivano dalla violenza ; 
naturale chi 


© minori agit 
repubblicani francesi raccolsero 
il fratto della loro prudonza e sovra 
tutto della fiducia che i 
loro saputo procurare. 

vltati dello prossimo elezioni 
setatoriali la stampa francese non con- 
alcun dubbio. Esso riusci- 
pubblicani , Ja 
anche da molti 
antichi conservatori di buona fed», i 
quali collocano l'interesse della naziono 
partiti. Ne abbiamo 
nella lettera indirizzata dal 
Thiors. 
molto innanzi ne- 
ormai lontano dalla po 
Non professò mai opi- 


com 


, non si può credere che le po. | nioni molto avanzate, ma, oggi, nella 


lottera sorraccenna! Inchè 
nel Sonato si formi una. maggioranza 
sinceramente repubblicana. Egli, al pari 
di molti altri, è d’avviso che la repub- 
blica francese continuerà ad essere con- 
servatrico © moderata no avrà la cer- 
tezza che la sua esistenza non sarà in- 
sidiata. Il Senato repubblicano potrà 
esercitare davvero un ufficio modera 
toro se il paese 0 la Camera dei depu- 
tati saranno persuasi cho non è mosso 
da segrete intenzioni contro la forma 
di governo. 

I giornali 


ces ricevono da Mi 
drid una notizia che, se non è addi 
rittura falsa, è senza dubbio prema= 
tura. Si tratterelbo di un nuovo ma 
trimonio del Re Alfonso, La scelta ss 
rebbe inceria fra la principessa Bea- 
trice d'Inghilterra e la principessa 
Cristina, altra figlia dol dura di Mont- 
pensier © sorella per conseguenza della 
defunta regina Mercedes. Pur  regi- 
strando queste voci, perchè le troviamo 
riferite da altri giornali, non possiamo 
tratienerci dall'acconnarne la improb:- 
bilità. Certamente il Ro di Spagna, e 
per la sua età e per la sua posizioni 
dovrà riprendere moglie, ma non cr 
dinmo che si aprano traltative per un 
nuoro matrimonio finchè dura il lutto 
por l'estinta regina. 


IL DISCORSO DELL’OMNOR. ALLIEVI 


E IL DISBENTRAMENTO AMMINISTRATIVO 


Vi è una parle, fra lo altre, dot di- 
scorso, per più ragioni notevole, pro- 
vunziato dall’ onor. Allieri ai suoi elet- 
tori di Macerata, che merita un'attenta 
considerazione. Essa accentua con l' au- 
torità dell esperienza un ponto sul quale 
noi pure abbiamo chiamata più volte 
Y' attenzione dei nostri elettori. La no- 
stra macchina amministrativa è irrug- 
ginita; ha troppi attriti ; ottiene un ef- 
felto scarso con molto dispendio di forra 
vi 


modo da questa 
struttura macchinosa della pubblica am- 
miuistrazione, e non vale ad accelerare 


genti più ricche, e poi non vao 
vere il danaro che hai ben mi 
Lo so che nella Bibbia sta scritto (e il 
mio povero padre me l'ha ripetuto 
spesso) : dona agli affamati il tuo pane 
(ancorchè per noi ciò non siasi mai 
avverato cho altri si ricordasse di tale 
sentenza 0 sì che parecchio volte il bi- 
sogno ci sarebbe stato). Ma la piccina 

so 
‘ugualmente, s'ella lo avesse mesto sulla 
tomba un mazzolino di fiori invece dello 
scritto @ dei fiori dipinti sulla seta 
bianca. 

La fisonomia di Maddalena animata 
da una dolce cordialità in primi 
nurolò a teli parole: 

Voi nol dite sul serio, zia! — 
la! — Non vi ricordato come la 
povera donna si desolasse © si torcesse 
le mani qua: 
gue, come piangesse quando Dio le prese 
la ragazzina, il suo conforto, la sua sola 
luce e felicità in questo mondof.. E 
non vi potete immaginare che rimanga 
ibcora un conforto, una mesta conso- 
lazione a prestar tutti gli onori che 
| possiamo almeno fino all'ultimo istante 
| a coloro da cui ci dobbiamo separare 
per sempre? Ed una madre povera non 
! sentirà ciò precisamente al pari di una 
ricca? Non siate collera meco, zia, 
ma io non potevo prendere il danaro 


Rai pur lavorato un giorno intero al ® cui erano ancora sospese le lagrime 


carmo 20] 
ci hai dipinto le più belle rose e tante 


cose meglio che tu mon abbia fatto per | libro stampato 0 


per la sua figlizola e | della povera donna. 


Ta parli anche adesso come 
ssuno di noi 


‘ prova che in silla 


inutilmente sprecata. La Jontezza | 
| dei pubblici affari pig 


il moto nè la volontà dei ministri, nè 
il desidorio degli amministratori. Se Je 
ruote di una macchina fanzionano male, 
o le trasmissioni delle forze non sieno 
distribuito convenientemente, non 
il desiderio del fabbricanto di otter 
un maggior lavoro utile. Bisogna ch'ei 
si rassegni a lacero 0 si accingi 
tare l'andamento della macchini 
l'incontro in Italia non si vuole fare 
dal governo o dai cittadini nè l'una, 
nè l’altra cosa; si continua a gridare 
0 a lasciar le cose quali sono. Quando 
siamo stanchi di dolerci, pare che 
cessato il danno contro il quale si pi 
testa, È per ciò cho hanno sompre un 
velora realo © indiscutibilo i discorsi di 
vomini autorevoli, î quali 
non per fantasia, ma secondo i dettami 
dell'esperienza, i vizi dell ordinamento 
amministrativo. 

Imporocchè più assai doi soddisfatti , 
i quali temono mutando di scompigliar 
peggio (dubbio sempre ragionerole);noi 
temiamo di quegli imparaticci violenti, 
i quali sbalestrati dal caso al gorerno 
della pubblica cosa, tutto vogliono im- 
mutare con va disegno preconcetto a 
priori, © perciò necessariamente sba 
. Non appartiene nè all'una, nò 
all'altra schiera l'on. Allievi, il quale 
colle sue osservazioni intorno alla con- 
venienza di riformare il modo col quale 
funziona il riscontro alla Corte dei conti, 
accenna a uno doi vizi principali della 
lentezza della pubblica amministrazione. 
Vi è una sorie di pregiudizi e di illu- 
sioni intorno agli effetti dell’azione della 
Corte dei conti nal nostro paese. Noi 
non vediamo ancora chiaramente i mali 
che ha impedito; ma vediamo chiara 
mento le lentezze che essa cagiona nel- 
l'andamento dei pubbli A forza 
di riscontri centrali si chiude il movi- 
mento. Ora l'idea di discentrare anche 
in parte i riscontri mano meno cl 
discentrano i pubblici servigi ci pare 
folico e pratica, dogna di essere meditata 
svolta dai cultori della pubblica am- 
mivistrazione. Imperocchè il discentra- 
mento doi servigi, segnatamente nei 
contratti per opere pubbliche, poco giova 
0 nello stesso tempo non si localizzino 
(ci si perdoni Ja barbara dizione) anche 
gli uffici del riscontro. Sappiamo per 


siderazioni generali migli 
di essere sagi naliticamente, indi- 


Ma cercando con questo 
ideale se no trova senza pena una serio 
numerosa 0 la difficoltà sarà tutta nella 
selta, 

A cagion d'esempio, potessero 
attuare nelle province d'Italia degli uf- 
fici di genio civile robustamento costi- 
tuiti, colla fusione dei due genii pro- 


prebbo che cosa risponderti... Ma, Lena, 
rrai far sempre a codesto modo, 
cai mai nulla. Dioci grossi per 
noi sono qualcosa. 

— Non nbbiate timore, zia — ri- 
spos» la giovanetta, non senza una tinta 
d'amarez Voi lo sspete meglio di 
mo quanti di cod 
giù stati pagati, de' quali non el 
tivo di ricusaro il prezzo... Voi aveto 
lasciato alla Schmidt il suo danaro, non 
è vero, zia? 

— Sicuramente. Posto che tu non lo 
voleri, non dovevo prenderlo io; ma 
mi sono inquietata © l'ho di 
Giacomo che appunto passava 
egli è precisamonto come te e mi 
su due piedi dicendomi: « la Lena ha 
ragione. 

Lo sguardo di Susanna era cadato 


da farne sortire il san- | frattanto sul manoscritto che giaceva 


ancora sul tavolo : 
— Che hai cost?! 
— Sono degli scritti dello zio Giu 
i — li ho 


sopra che ancot 
Oggi volevo ripulir: 
è cascato e con esso il manoscritto. 

la vecchia a cui una 
profonda emozione colorò_il vi 
sono di belle canzoni che Giustino pro- 
babilmente ha copiato da'suoi libri 
uv to li 
briccino sul letto durante la 
lattia finchè nel giorno precedonto alla 
morte lo riposo deutro a quel volume. 


vinciali o dello Stato, e si mettessero 
in relazione con accordi o mutui ri 
scontri ben ponderati coll’ Intendenza 
affari non si potreb- 
centro a queste due 
amministrazioni distaccato dei lavori 
pabblici © della finanza ? E l'uMcio di 
riscontro dovrebbe anche opportuna- 
mento © autorevolmonte localizzarsi, 
non sarebbe difficilissimo all'uopo indi 
carno gli organi ed i modi di azion 
Delle due specie di discentramento in 
Italia non si è accettato finora che une 
sola, quella che consiste nel tradurro 
gli uffici e lo spose, e più le spese che 
gli uffici interi, dal governo alle pro- 
vinco © ai comuni. Col che si è spesso 
complicata e non semplificata la pro- 
porzio 
poca via 


| mento amministrativo , grazio al quale 


il governo non solo concede la facoltà 
di delibare ed iniziare, ma anche di 
finire gli affari allo sue autorità locali. 
Ed è di questa spacio di discentramento 
che hanno bisogno le popolazioni ; di- 
remo anzi che ne hanno sete, e, ogni 
volta che se n'è fatto sperimento, 
ha superato l’aspettazione. 
Quando l'on. Sella, nella leggo sulle 
Casso di risparmio postali, propose di 
discentrare un servizio finanziari 
è în continuo contatto coi cittadini , 
parso a taluni un’audaco tomerità ciò 
che oggidi è e paro a tutti un'idea 
plicissima. Quanti miglioramenti di qu 
sta specio non sì possono additare ! Ha 
fatto bene l'on. Allievi a ricordarlo al 
paeso ed ba fatto egregiamente ad av- 
vertiro gli ustacoli che a cotali sempl 
ficazioni e riforme vere può opporre 
l'ordinamento attualo della Corte dei 
coni 
Noi sporiamo che 
blemi, suscitati con fami; 
agli 
po: 
tedine di un singolo collegio. 
minino i doputati © li pori 
mera; sostituiscano queste uti 
allo pettegole garrali 
condannando la politica interna della 
patria nostra. Il modo migliore di far 
settari politico. di ogni speci 


gravi pro- 
ità dinanzi 


tori, non morranno senza ri- 
non si seppelliranno nella mu- 
Li esa- 


l'aura l’orifamma delle riforme seri 
procedenti per metodo di evoluzioni e 
non di rivoluzioni, quali piacciono 
l'on. Allievi e a noi. Allora 
rimpiattano; quando l’aere diviene sj 
rabile pei buoni, essi non sanno più 
respirare. All'incontro, se i buoni ta 
ciouo, se nascondono le loro meditazioni 
e i loro stadi, gli sfaccendati ignoranti, 
fanno della poli 
ripigliano voce e credito, riducendo a 
sempre più mi ioni la vera 
@ feconda vita politica della nostra cara 


ora 
discorso dell'on. Allievi alla quale pria- 
cipalmente si riferisce il procedente ar- 
ticolo : 

Dove lo riformo però mi paiono più gr: 
più urgenti , è nell'ordinamento dell'ammi 


oredo che vi 
mondo. Voglio dire che 
uffiio 


atto, per quanto di piccola importarsa, 
ari 


verso conseguonze assai perniciose. 
In primo luogo,non vi ha piccolo affare 
Italia che non importi un tempo 1 
complicazioni infinite. Proposto 
ni, relazioni, schiarimenti; 
ino dal centro alla località e vico- 
versa, girano, rigirano; ogni tanto intop- 
oppure domandamo delle rettifiche... 
fine mon vi ha piccola cosa per la quale 
non occorrano mesi. 

Ta secondo luogo, per far camminare que- 
sta macchina laboriosa che ad ogni i 
arresta, occorrono raccomandazioni, in- 
allora ogni atto di giusti 
cho il più schietto ed im- 
me agli cochi dele popola: 
atto di favore, e se 


più sposso si ricorre onde soongiurare quo- 
sto numo ignoto © lontano dal potero cen- 
o avviene che a poco a poco i do 


0 rappresentano, ma anche di 
i interessi individuali. Quindi pro- 
terazione nei criteri elettorali o 
ni propaga alle iatituzioni poli- 


provinciali sono così 
di mallità ; noi 


contare, e tra questi mi 
cordare il mio mico senatore Jacini, va- 
lento propugnatore del decentramento. 

Per innovare qui bisogna comineiare dsl- 
l'alto, dagli organi supremi della contra- 
tà, dalla Corto doi Conti. Il controllo pre- 
ventivo sui mandati cho esercita le Corte 
dei Conti nel nostro psoso è una facoltà 
clio non compete a Corts dei Conti, o Iati- 
| tuzione ga, in nessun altro grando 
| Stato di Europa, 11 controllo preventivo sui 
i, qualo è da noi, non esiste che nel 
Belgio, pseso che, per lo sue con- 
ografiche o concentrazione ferro= 
può dire tutto racchiuso in un 
vugno. ll controllo preventivo sui mandati, 
obbligando ogni monomo affare che importi 
sposa a venire sì centro, è uno dei fattori 
massimi della centralità amministrativa, Nè 
etodiate cho le garanzio nella erogazione 
dol pubblico denaro siano per questo mag- 
giori. Di tanto si ingrandisco il controllo 
preventivo, di altrettanto scema l'efficacia 
del controllo consuntivo, e sopratatto ai an- 
Ja la responsabilità dei funzionari put= 
nimuno, infatti, che 
più ingegnosa pei mi- 
ino gli atti a) controllo 


ragaun? — uscì a 
mente Mudduleva ? 

La zia, che, puro in mezzo alla sua 
commozione, era per accostare alla 
bocca un pezzo di semele, rimsso colla 
mano sospesa @ in un atteggiamento di 
taoto stupore come so Maddelenn le 
avesse chiesto se la pioggia era asciutta 
0 la nove nera. 

— Che razza d'ileo strano son quello 
cho sempre ti vengono În mente? — 
diss' ella alla fino: — Giustino, quel 
si i serio e tranquillo che non 
guardava mai a dritta nè a manca 0 
andava sompre diritto per la sua viaf. 
Oibd! 

— Ebbene, che importa ? Poteva puro 
aver amato ! E 


ire improvvisa» 


© le seggiole erano anzi sempre 
more quando ei predicava, 
faccia 


piene di 
ma egli non guardava mai 
nessuna. Non anda 


mana andava di 
Verner a dar | 

— Verano anche della figli 

— Si, una. Oh bella! non t'imma- 
ginerai ‘mica che 
tanto sciocco da innamorarsi 
dorica, la ragazza più superba della 
città ?... No, no, cotesto a Giustino non 
poteva mai più entraro in capo. So 
anche egli avera potuto arrivare a es: 


figlio di un calzol 


dim nticato, E d'altra parte mal gliene 


To", gli erano anche ricchi e 
bbastanza, non si può n 
Perdinci, in quella casa la bori 
era piccola al certo 

jovedì sera veni 
signor candidsto » a mangiare un 
boccone con loro alla domenica. E il 

N dava 


bene (io non me ne intendo), 
perchè sempra dopo il pranzo volerano 
che suonasse un pezzettino e la Fede- 
Ma ha anche avuto 


gazzo a cui dov 
ino e che gli de 
gli era un cattivo 
in seguito sia diventato una persona 
distinta © borgomastro. 

'ederica ? 

Altro che bella ! 
Ta la conosci , perchè ell'è la vecchia 
consigliera Bauer adesso; certamente 
non ci si capisce nulla di ciò ch'ell'era; 
il viso rugoso come il mio: gi 
germogli 

proverbio ; ma allora, 
vedula uu» volla montro sì recava ad 
io e non me la sono potuta 
ro poi mai. Aveva na abito di 
seta sodo cho sarebbe stato ritto da sò, 


x 


poò viver 
non verrà nel periodo di revisia 
tiva a disdire quello cho essa ha detto nel 
periodo del controllo preventivo, La Corte 
dei Conti è di tara diffidente; corea 
vedero il fondo delle cose; 0 el arriva as- 
i spesso, ma anehe in molti essi non 
vole © respingo od secefta faor di ra- 


Quanto è più serio, più 
trollo successivo, quando 
ico debbo unicataento consultarsi con 
propria cosciensa © con la propria re 
sponsabilità per mettersi in regola con 
che devono dopo giadicare i suoi 


mministrativi ai poteri locali, 
dolio provincie, in modo che tali 
atti vi sieno condotti sanz'altro al piono 
loro compimento. 

Pigliamo un caso pratico, per esempio ; 
pigliamolo da un paese che ha fama di os- 
sero centralizzato, dalla Francia. Escori un 
servizio del ramo lavori pabbliei Strade 
nazionali, manutenzione di porti e di fari. 
Votato il 


capi di diparti. 
mento, ai prefetti. È questi fanno contratti, 
orvegliano, liquida 
appena compiuto un imministrativo, 
debbono tosto ragguagliare noz solo il mi- 
nistro, ma la stessa Corto dei Conti, la 
lo seguo con il suo controllo sonsua= 
aussi da vicino tutti gli atti dell'am- 
trazione. Tutto si compio nella. pro- 
vincia; il cittadino ba davanti a sò l'am- 
ministratore; non ha d'uopo di cercarlo 
lontano | Quanta maggiore rapidità, quante 
semplificazioni, quanto ingiustizio di men 
Non è il caso qui di moltiplicare gli e- 

i. lo non comprendo davroro quali 
fasa si attribuisca n quelli che 
siedono ad dertram doi ministri! E pur= 
chè non valga altrettanto 


PI 
Senza dirlo, si rileva da ciò, como 
necessario che l'organismo goveri 
provincia sia completo nella parte ammi- 
nistrativa © nella finanzi fin 
versi uffici tra loro 
mon manchino le controllerio tra gli 
uffici loeali. Le soppressioni Inconsalto de- 
gli uffici provinciali, renderebbero imposai- 
bile anche il penssre ad una riformal 


——_—_______m6€ 
LA REGÌA DEI TABACCHI 


Abbiamo ricevuto il processo verbale del- 
l'Assemblea generale della Rogla cointe- 
ressata doi tabacchi, tenuta in Roma il 3 
agosto, Qaantanquo nella Rivista finanzia. 
i Jon imo fatto conoscere le 
iberazioni prese, crediamo opportuno 
produrlo testualmente dal progesso verbalo, 
trattandosi di questioni cho interessano Ji 
pubblico e che saranno, certamonte, og- 
getto di muovi atti dell'Atmi 
di discossioni pari 


vazioni di parecchi 
sta, presi gli opportuni necordi con altri 
suoi colleghi, doi he venga posto ai 
voti {1 seguente ordine del giorno : 

< L'Awemblea generale: 

« Udita la lettura del dispageio ministeriali 


ee —__—_——» 


di colore azzurro come il cielo, che 
vera dietro un metro di coda. E poi 

una pettinatura alta, sparsa 
fresche, come colte d'allora in 
Me lo rammento bene quel 
giorno, perchè Giustino stava tanto 
malo! Era agli estremi. Volendo di- 
atrarlo un poco e credendo di fargli 

; gli raccontai del corteggio n 
zialo © della Federica Verner ch' ei 
bene conosceva 0 come ella forse allo- 
gra e superba, @_ condotta a braccetto 
da un signore così mi 


pei cao. 
ciò la testa fra i guanciali e al giorno 
dopo era morto. Io credo sempre'ch'egli 
ceri sofferti con 


) cattivo ragazzo! 
sddalena guarda to co1 
mossa, la vecchia che sì ignara e trai 
lla narrava come avesso recato l'ul- 
timo colpo al fratello amato sovra ogni 
cosa al mondo, 
Durante il racconto, la vecchia are, 
infilati gli occhiali sul naso ed tina calza 
la mano sinistra, cui' attenideva'a ri- 


jca ha spossto' poi il con- 
sigliere Raor — riprondleva essa pos 
nella sua narrazione: — @ ci è 
un gran rumore in città i 
lustro poso, il qualo aveva tanta x 
perbia , che nè un re, nè un impera. 
toro non ci sarebbe potuto venire al 
paro, Ma la superbia precode la caduti 
giorno non va lodato innanzi alla 


ri «N | ot (ico municipale ri- 
a 5 lo gli uMoiali del genio | « dento d'una repubblica, noi osiamo invi- «Nel mondo diplomatico dî Costantino- | Dal bollettino demogra ip 
e posto ita una seconda Plevna, | « tarlo ® pensare al riposo. L'ora d'an- poli non è ancora cessata l'impressione pro- | sulta cho dal 21 al 27 luglio, sopra una 
ttt ii al MI (eos Mora chiedere per telegrato | è cho mon solo saranno necessari grandi | « dirseno è suomata por lui © gli riesci-. dottavi dai significanti incidenti cho s0-|popolaziono di 285,102 abitanti, compresi 
Mi Ta re AA i oro! cenci cadi gl eaimalan di Recticke, N Sale | sforzi, ma un assedio regolato per congui: | € retbe sì facile Îl pigliaro sui loprotti del compagnarono Ja rivista delle truppe russo | 6175 militari, avvennero 450 macite, 137 
Fonsi bo osservazioni state fatto a S. E. | risposa cho effettivamente nna persona, vestita | st,r}a, Incominciando dalla Drina, prusso i { « castello di La Forét, una completa ri a San Stefano. Gli addetti militari delle | morti, 134 immigrazioni, 20 emigrazioni por 
il miiatro delle fioanzo © dallo torso cossu- | all'europea, era abareata dal vapora, avora 8° villaggi Amalja, Patkovitech, grandioso o- | « vincita di Wissomburg o di Séda ambasciato erano tutti invitati dal generale | altri comuni dei Regno. 


nirà disconosziata la | vuto nn colloquio col vica-cossole, austro-ua= ii ‘i estendono sino a Dugopolje | Questo brano di facchinesca loi Totleben; spottava al principe Labanoff | Furono pubblicati 31 matrimoni. 
urico, od era ‘quindi partita in vftara per | Bere LaLitEe Oharsla leago lo paludi dee ee done La media della mortalità su millo abi 
re egli un con sei 


Si dinsa di poi 


Brodnatsclì diotro la Drina, sino al villag- | questo vociforare cho s°ò fatto e ni sta fa- si 


estera. Egli non foco aver alcun tanti è stata di 0,40; ragguagliata ad anno 
gio di Medjiaschi. Rjelina venne fortemente | condo sul conto del duca di Magenta e mo- vito nè a! 


incaricato d'affari di Francis, | a 20, 


1877 è stata determionta priocipalmente dal- 


: n fempo senza rict= | Spprovrigionata e musita di consiJeruvolo | strarvi chi sicno coloro che vorrbbiro nè a quollo d'Italia o nommeno al mi Lo csuso dello morti furono : 

parla Ia | onere eroico Guicia me ed arno FER vederlo daro lo : rosidento degli Stati-Uniti d'Americs Malattio zimotiche e da infezione 94, co- 

iis la avea dell'Ereio questo. cespite | suo capo. vedendo l'impossi ‘asventorarsi | ‘‘< Lo provvisto e lo munizioni apuntarono | santo @ patriotico scopo, non vi sarà punto lendo per tal guisa menifoitaro l'antipatia | stituzionali 15, locali 09, da vizio di svi. 

MA LRO ati reti gorerso pista diri: | più olre; fuse riforiato. n Prod prc atlec> | comu lia terra, la ioggior parlo di nelle; | difeile soorgerio. «pertamente: ispirata al suo governo dalla repubblisa e | luppo 9, morti violento 0, malattie mal de- 
ebbe ragione di opporsi, | dorsi ircontazz più favorvali, meriti | da doro, è wa mistero. Nel Consiglio dei ministri riunitosi ieri dalla democrazia e quanto poi all'Italia, | finito 19. 


emari poteri al pure che a 


temp: | ‘’< La gusrnigiono di Rjelina, sin d'ora | all'Elisco sotto la presidenza del maresoiallo dalla politica rivoluzionaria di quest'altimo 
îlegio © più | molto forte, sarà fra brevo quadruplicata. » | (0 fa brevissimo, non dorando più d'un tro paese. 7 
vi su quarti d'ora), il ministro degli affari esteri «TI conts di Montholon (incaricato 


i comunicava ni colleghi 
A Sorajeco si è pubblicato, il 4° sottem- At gare alc 
bre, il primo namero del giornale uflcilo | tivi lle condizioni poitishe all'estero o lara di parone Gale | Lvaltorza della staziona è di 40,m ©; 
Bona, in lingua eroata. Esso contiene un | epecialmento alle operazioni militari del-  vagna, incaricato d'afliri italiano, chisse |“ * sromeiro a mestoli = 3870 
articolo di fondo, în cui si porla dell'av- a i RIE IL Egne Termometro eetigrado 
venire della Bosnia, ed alcuni avvisi ufi- Re I REra rpertizeo, o 10 = 28.0 — Minimo = 17,0 


rivista, sonza cs. = 
nclè riconosciuto gal ge- Umidità media del giorno 


2: Molativa = 45 — Amoluta = 9,38 

neralo Tolleben, questi Jo pregò d'unirsi | i; 

LA CATASTROPE DI MISKOLCZ Paro gra asi prebubile bo, mel.‘ al ano sogallo. Lenna Ne e ene pî 
— | grado il vivissimo desiderio del pubblieo ed“ « Al banchetto che ebbo luo | con poca 

I giornali di Pest del 1° d:nno alconi | {1° dies Le sil buaBetto cha abie luogo (dopo ila 


iozgia nl pomoriggio, 
PT Ano atsedipii il realo interesso degli espositori, tale c- ta nta 
crdosi luogo all'antullamento | tempo e con taota lodo avora risiedato. partisolari nulla terribilo catantrofo clio coldì | 1mao non vorrà punto, come speravssi, 
Sainte i Soi catieità sì Coniglio, | Que fi fa la pesate | la città di Miskolez, in Ungheria , nella 


pubblicato prima dolla solenne distribu- 
otra allatiolo © sieno atei a petor I Mt e VE a epale Dana, uè sarà quindi concrsio disi, bovetto alla saluto dei sovrani amici 
È ed n qoei com- tali con Sersj ro, ove | minciò alle ‘x @ durò tre ot 


Ù i li espositori di annunziare prima di quel doilo czar, senza aggiuagero « a quella dei | vasi vendi 

arresto tear. Perri v i torrenti Stinva e Peezo divennero fumi formola, cho în tal caso sorvo | gszzini dol PRI! 

cl uno il R: iiutstro | impetvosi, non lascisndo agli abitanti mep- signaro lo ropubbliche. Lgenoralo Tot. | Hausema 

a laytach di diffi por tempo di salvarsi. Sioora furono tro- ja appena Jebon, per sttentare la (risto impressione | itinero. 

corrente, » 0 rapace di un assassino giù lo 421 osdaveri, fra cui 14 militari ppe leben, per attontare la tristo impressione 
ine di , a b d di una tale dizostrazione, disso pochi mi- 

niente “di prosedere alla votaziono dei siogoli — AWbrevinndo la oarrazione, 1a quale nerpuro Rc i il alleato è i perdte toria cho îl ministro dell'sgri- | nuti più tardi all'addetto militare francese: | 

‘idl'ordine dal giorao per divialo bnsata sopra dati certi, ratti i ponti, ii selciato e i mereia- | coltura, on. Toisserono do Bort © il siguor «II vostro sovrano non è altri clio il ma! CRONACA GIUDIZIARIA 
p rrà ai voti il primo puato, salvo a discutere del cas, Usigli che infine eg edi restarono distrui la via_prinei- | Krant:, commissario generalo dell'Esposi- rasciallo Mac-Mahon. » _ 
€ deliberare dopo partitutueato sugli altri p pale vi sono fossati impratic:bili; il tran | zione universale del 4878, sieno personal 


poichè in qu 


ci USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
'af- del di 3 Settembre 1878. 
dotto perin- | 11 Barometro è ridotto a 0° e al mara, 


157 ao 
Mi AUTO ai tao sir sor 
MIRA icon deviata i ogni nn ori 
‘che ove al governo piacia di ans: | divonterazo sempre più diticili o perisoln, 
lare 0 risolvere la Convenzione modesi u ni affrettava È) telagrafarlo, il 3 Seoniesti 
EL dc pargolo eso pe | mito dagli sot or teo 
reali ditta 
Gitai nata ope di tanto Pico È 
foce ie leniemmaiinp left 
Ne LIO e Gagifnela sro ga patio i ud. 
ii it se cl o pria della Co: 
veli 


dollo lagnanzo espresso da parecchi gior= 
nali relativamento alla procrastinata pub- 
Blicaziono dell'elenco dello ricompense ac- ' 
— cordate a ri della Mostra 


Corte 
FE i ie e ec 


Esposizione l'OPINIONE tro- 
lo a mamima noi Grandi Ma 
TEMPS, 70, Boulevard 
al prezzo di centesimi #0 ogni 


pud diro 


10 la questiono venne ieri appi 
sfiorata. 
Sembra tuttivi 


da giorni tale notizi Dopo tanto tempo che 


era pubblicata stato chiuso il 

a arto mera como rendo vinte ssi cime parlà sl quite genre n | sito colle vetta è inpoiaibile, Lo cià | mento asi favorevoli all'idea di accordare ‘gal Pompe in usa ius aorrispondanza. da | Circolo straordinario ssi6o, a cagione 
i piono accordo della intera saveribloa anche siria per progato uno di commies, il si- | soffiso ma danno di oltro centomila fori, | ina si giusta soddisfazione gli espositoriy Doni a x Palena s si 

sulle idea che vennero svolto 4 rigaando del B: _puor Po di dotnudare ragguegli del | i privati di più di mezzo ruilione. La mi 5 rito. possi, Cegtialineotii | ma «salerezia eta Galloro | ol catia localo dostinaio s113 9ue ogienze; 


î facendo loro noto quanto più presto possi. 
vrierifai | seria 0 lo rovino sono indeserivibili. bilo i nomi di quolli fra cssì cho ottennero 
Manveroun | om | na ricunpensa. Si parla anzi d'una riu- 


* puato, cioò ritorao alle antiche tariffe e cor. Perred. Al mo ritorno. 
toutesporato» aznullamento dolla Convenzione, che al quartier gonerale non 
con fucol'à al Coi di addiveniro ad ae cuna ani conto del sontro consoli 
condi e transazioni effetti della provsi- cavalluro raccontato 

noria esscazione Conveazione pel brave 

tempo che sia stata in osercirio, riterrebbe duo uvmini vestiti all'earopra, i cocnotati di 


fano ufficioso ‘vienziose, soquis'a maggior | domani (6) ricominoia lo suo sedato nel 
levo, o per dir meglio, dà maggior | locale del Circolo ordinario collo seguenti 
gna sim ria: rilisvo al modo di vedore dei rasi, al loro | cause: na ù 
= n 3 iono dei presiden groppi del giuri siatema @ alla disinvoltura colla quale vor- loved 5 settonilire, Acc. De Marchis 
FERROVIA DEL GOTTARDO pel 4 di settembre e sì vorrebbo sporare ribboro poi trarsì d'improci i | Cesaro, DI Gregorio Salvatore, furto qua- 
N Journal de Genice pubblica il se- | cho sarà ii iorno discussa © decisa In, 0, inaugurata l'Esposiziono intor= | ito e falsa testimonianza. Testimoni 5, 
Soutili le parziali voterioni; [ropono persiò di una dope no seitamento #4 velli | guento dispaccio da Do nazionale equina, che sarà oltre ogni dira | P. M. Virzi, avv. Genoni © Manoni. 
O Fiano NERVI RIONI i Gabelita Sele Vi prassi |< La Conferenza dal Qoller3o la dedito interossante. Anche l'Italia è rappresentata | Venerdi G. Acc. Moli 
l'amemtie) è nesento avendo chiesta la vota- e dopo furono iuati è derubati di | ressiti nel seguonto modo nitra nia o quando potrò parlerno ua po | #Yv. Ita 


del Jato moralo cho dal mato- 


foto» 


V'hanno , si sa, certi signori cui preme 
inveco assai cho le ricomponso non eicno 


stila eroe f < Zarigo, 99500, Bern proposito. Il. Ace. D'Isa Filippo, mancata cstor- 
FERCCr resse Ea Diese re liralival e [E nie TP At av. Tel 
CA INI Vola: votlione, Ti dar nuoram atosî, ciò sia atato il morento dell'as- | Bsoj a Campagna, 01 500; Targoria, 40,000; | 1#0n0 solennemente distribuito — o questi Lunedì l'Istituto di diritto ir Ace. Gamba Lui 


000; Seliwstz, 30,000; Obwal- M. BM, avv. Trigona. 


3 bri di tsluno sezioni , i deeroti dei quali Mi 

di porle ai vo! agosto, cicè va n idwialdeo, 5000: Sciaffusa. lire Ù quali gute, Il Martedi 10 0 seg. Ace. Poggi Gioseckino, 
Fatti la votazione por alesta to rapporto dell'Urigli pervenisse di 5000; Sclaffuta, line | non potranno che essere sonoramente... di- dl Delgio. segretario. gonerdo. del Sv-2luni The, Vincenzi Cotare, Latini Au: 

dinzto prova e controprova il suddetto or zio ageuta telegrafara che sapprovati; questi tali però avrebbero l'in- nibrie, Do Lu 


tuto, ha dato lettura del rappi otro, ri 
del giorno vione approvato alla uneninità. ati hanno adi tenzione di proporro che ment-nendesi ferma ul ETTI del Papporto su Haldon piena] 


3 quosta lovanni, 


i Sn Geremia, Stoechi Nazzareno, Tsnni 

Slesia paia Te DITE ig RIOT ap | Iggbla o quale sì è testa protogata 31/28‘ "— 1 baroos.de)flag,: che deto rappr | Gicseppe, Maroelial Veneaio a Dott 
preso parto alla votazione «Il Ticino, Uri © Zug furono esonerati | ottobre, sl assordi pata tolo di cono does de lag, ; ; anzio è Romole, 
queto p II E ata UN a oe Peron ra ttobre, ‘si acsordi poi, a titolo di comp are la Francia nella Commissione ‘cu- | Trvisni Ginsepps, Cerasoli Domenico, Mor- 


per gli espositori, una dilazione di un paio 


i ministero degli afari esteri noa tralsso ; 
1 gli affari esteri non Degli 


allora di telegrafare 


‘a istituita coll'art. 18 del trattato di | Zucconi Gaetano, Bion 


mman'inenti, come ebia- 


imone alla chiusura dell'Esposizione. 


—— | timone, n to Rua useppo, farto qualit 
a. me aonazeiato avant ia amb: RATE x iesto soiocon palliativo non avrebbe Orientale, è giunto a Parigi da Vicnna per granata e sigari ; falsiticazione di ti 
ing a Vienna. Ma questa mattiza per tolegra' NOI IZ } È |) ST ER nemmeno ia magra « chanco » d'essere at- conferire col ministro degli affari esterì, | Diglietti di Banca, 
Il Diritto pubblica i soguenti parti $ tristo riconferma dell'us U A EVI vi tuabile per conto o una ragioni, nè sarabbo | prima di recarsi a Costantinopoli. P. M. Ianuzzi, avr. Contola, Petroni 
dell'assussinio del consolo italiano a Sera» , che mar. bbe, —_ poi tale da soddisfaro porsona nÌ mondo garî, Cavaletti , Cardinali, Orano, Rosi, 
peerenzta & quanto pare, realmente arvonuta fa Gubeke FRANCIA L'interceso degli espositori, il vero o m-| _—_TTTTT artoo: 


il giorno le agosto 
Si è ordisata un'inchiesta e 
niendo lo più accurate 


S PET nifesto loro interesso sta nell’ottenere l'i Df H pine TESI, pani 
x particolare dllinione) |lta oo ateo sta sell'ottnee li” DiCK)1O CORRIERE DI ROMA 5 


(E) Pariet-Vorsatten , 1 settonbre, | del 


Ml car. Lorenzo Pe 


santo cum- | (Corrisp 
zioni per parto 


‘lenco dello ricompenss , ogni 
del regio consolato, ma sappinmo pure che le penso gi s. sa DI "OSE 
# Autorità auetrinche cd ia iepecio lo atito mex. | — Il maresciallo presidento della ropub- | cho passa senza ci luogo cawndo Sappiamo she S. M. il Ro posa a dispo- CONFERE 
tao 129 è rito e area plebe odia pei liege DL gitone del contrammiraglio Brocchatti. mi ‘ 1 sto s'isruczione n v'amceazione 
di Serajevo "I vinare a modo loro quello ch' essi vorreb- Speriamo cho il roverno della r. pubbli orti ii gate pelaneo “di 
(AE eva gior alscrità per la | ro qu si vorrub- | | Sper Jrno della 1.p » 

Lac ali eresia I sipece Alciaty, in. È da notare) pecò ehe, ese boro vedergii faro, ra | consaio diila sua digautà, del suo duvero © gi Movlo:a Napoli: per psssarvi:qual- te 

sip di n il delitto in va dia:relto non ascora © ni suo castello di L ovo passerà | dell'interesse cho dovo pur tutelare, appia cl’ tempo con sua glia, cho è stita ma- Roma, 3 sottembro. 
caricato della posta consolare in Brod, di pa i ; 


lata. 


votando 


iù ardua l'offerta cooperazione. qualche giorno 
 Perrod , nativo dela valle d' senza dubbio più 
dursute la 1ua carriera, troveaia in modo | nogsa ogsore la di 
! crudele, reso noa indifrenti servigi al euo | l'altro 


tenore per conto suo la posta stessa. 
servirsene per recarsi in Sersjo 
or Maciark 


che gli riuscirà | distraggero tutte la meschiniss 
evole nesai che nol | che sorgeno per cento di gretti interessi 
ussione bizantina, tut- | individuali © taglinudo ocrto 


ho assistito allo primo die confe- 
renzo perchò sono arrivito a Roma sol- 
tanto lunedì mattina. Comincio danque a 


teri sera avvenne un'ecoliszo quasi totalo 


doll'illuminaziono a gas. 


Dee Si e a aurita, intorno alla sua pre= | voglia dare a tanti valenti indastr fono a 88% oi diito di pote "99 conto dalla terza. 

ounalaò (nmedo,che\lo tato d'egnizione le Pisco Eli è calato Tiki gela vece dALde l'loga idea di dimoltorai dall'alto posto che | seldigfesione che allandono ccm (ta Ve e da ee a fa nuo vito di 1al- |’ & il professore Cortolano che! la dirige. 

pote ritardare o impedire il pusggio. Ne (ritlico cuore, a ce gli foce abbandonaro al | 0gli 0ccuja pazionza e da ei gran lempr, Mu Ga icnera dalla ema antltt®- gli si dico faticato di trattenrci salle 

derivò che l'arrivo in Brod del cav. Perrod Primo appello patria e famiglia. | Se wai pol voleste avera un esempio dal | Pare cho la faccenda del Congrenso In- | (monto fornita di focali. di uva in una descrizione degli appare er l'insegi 

aste tia modo col gailo viun fratizto il maresciallo | trnazionslo operaio non voglia farsi fn d mento dello scienzo naturati, che potreb- 
ne, 


sp 


di panombra da far venire il sonvo, 


notare ebo it da certi suoi antichi 


jri del signor Masinrky nov 


pariigiani ed amici, 


orsisterdona gli organizzatori nel piso hero essore adoperati nollo Scun'e «le 


rano infondati, esenfo appunto atata quelli‘ ‘L'OCCUPAZIONE DELLA BOSNIA | da certi conservatori che non senno affatto ivo di riunirsi ad ogni custo Dnoodizato) la mibaian ella \pevacian al molle: pitt o'imagliteali. La daffiatsno nnilMnca 

l'altima apediziono postale che potè. giungere capacitarsi della sua odierua condutta tatto . Già il 18 d'agosto, quando , cho fu parto del Musco, vien dall'egrog» 

in Sarejero, prima dell'ingresso dello truppe | Secondo un telegramma del fold-mare- | schiettamento costituzionale, potrà bastarvi | rimandati dalla polizia, essi annunciar îamo Ja Direzione del gas a Ubi professore mostrata e con chinra parola il- 

austriache. sa Eeiallo Philippovich, in data di Sersijevo, | j1 brano seguente che stralcio dal Pwys, | come, ad vata della proibizione, îl Con. Mento quando questa è pogata a Durai cono 19St12t2 ni presenti. La leva, lo esrrucol 
MT Reti nn dl caino contre le [Storti austin al occupo di teso | ds quel molallo della garkatezza e della | preso i srebbo spero domenico protima, | Moto sutalo queta è gato a buoni 00- 1a root, l'organo, Îl pato faolinato è le 

ie Pare alto perdere cella cinto (ATe la tana delle decime di quest'anno | csstigatezza nello formo, cho onor alta- | $ di settembre, lnaciando tuttavia ignorare | !*2!! d*! Municipio 0 4 Attadini. vita sono i sei istrumenti ci 

ie timo Gio Rini ispasicnis nperando così di poter fur fronte al Disoguo | mente Jl partito bonapartista: # luogo del rilroro, = dero © sui quali sviluppa apj 

Si 'renderai si suo posto, mabili adunqua di ; di grano dell'esercito. « Ci pare, dico il giornale del signor di | Una nota della Corrispundenza politica | Sua Santità ricoveva ieri, alle 5 pum., conferenza. Le potenze, le rusistonze, le re- 


Lo stato sanitario dello troppo las:ia 


continuare il viaggio per Bertsehka, dove s- F 3 " ® « Cassagoao, cho dopo aver ceduto un set- | ovo si parla abbastanza diffosamento dello ni dsl collegio Ghislieri in udicnza sultanti, l'equilibrio, lo sue proporzioni for- 
rabbe!arrirato senza difficolta. D'allora in poi | ®OÎto a desiderare. Negli uitimi givrui si‘ + tonnio di moc-mabonsto, ci sia pormesso | strano contegno del principo Labanoff, nella | privata, nella sala dogli Arazzi. mano l'oggetto della lezione. Lezione ordi 
manca qualsiasi informazione positiva iutorno | smmalarono di disscoleria 0 febbre lifoldca | gi chieder qualcosa d'altra; il mas- | circostanza della grando rivita dello troppe | Leone XHII vollo ch gli si fonero reci- nato ben futa, m 

omini 


cho non può essora ri 
i masostri, Infatti, 


Al auoi morimenti ulteriori. 
Da un rapporto del. reggente il corsalato in 3, 


mabonato egli è giusto come Îl pastiozio | russo che avveano nei giorni passati a | tati aleuni dei componimenti poetici già petata so noi 


gli allio 


Di di n spesi | " E d'anguilla : non conviono abussrne. Senza | Santo Stofano, è riprodotta e commentata | letti noli" Accademia a lui dedicata, tenuta come è possibilo cho i fanciulli delîa S: 
ra pata pula nol Io ago | La Deutsche Zeitung ha per dispaccio da « voler contrariore le inclinazioni govur- | da un gran namero di giorasli franessi, | al collegio qualehio. giorno prima, e dopo elementare intendano le ragioni dell'a 
Periti atrio pa erre ge ESRI natorio del sig. di Mae-Mahon, cui uon | cui non poteva del resto sfaggiro l'inespli- | averli lodati, diresse agli alunni un lungo caziono di una forza, la' divisiono di 


< Un negozianto , ex-uflicialo, oggi arri- 


si attribui mai sino ad ora una tanto | cabile condotta di el 
spedizione 28 un suo fratello alabilito in Bert- |-vato'da Loguica, passando per Janja e Bjo- 


dcelsa vocaziono pel mostiero di presi= | quest'occasie 


essotava in | discorso, o quindi imparti loro l'apostolica _resultautenel!a seo proporzionali e la ragioni 
10 la Russia. La nota dico: | benedizione. invorso di questo? Lo trasformazioni de 


——_—_______ 


— ———————_______— 


sora. Il signor consigliera non lo sa-|sigliere erano sempre le più buona ed: por mente al di teramente verso colui cho la interpel- | Uno seavatosori ?.. dunque una spece arruginita che toneva in mano; lavoro, 
‘peva tenere nelle tasche il danaro; gli | capaci... si vede rho è un dono deli lison garbata lora ; na tenne rossore e il lampoggiar | di mago? » codesto, del qualo, a mente fredda, 
doveva scappar tutto fuori, e quando | specie... assicuro bensi che, qualora hi giorn. sovo, io vi ho sp- | dello sguarlo davano soli inixio della | Povera Libellula! como le girava il molto si dolsa pershè lo costò un grem- 
mori non ci rimase nulla in casa, o |}a signora consigliera non avesse il fi- dete pure che mo no dolse | iuterau vazione ; del resto, il suy sem- | capo ! Ella si ritrasso tosto nel suo n3- biulo pulito. 

nello scrigno della Federica ci poterono | glio di suo fratello, il giovano signor biaute rimanova impassibile. scondiglio, dove udi delle altre coso an- Maddalena fissava in viso il giovano 


entrar i topi a tener consiglio. A ciò | Verner.. 


deliziosi o | La zia Susanna cheavea trottato frat- | cora atte a farla trasalira dallo stuporo signoro mentre parlava così con voce 


aggiunso la disgrazia che lo mori la | Fu interrotta da un picchio all'ussio non mi aspettavo di vedoro un uomo. {tanto su e già, di quando in quando | por quello che no potora comprendere. sonora © profonda @ con la consueta 
figlia di parto, o il genero, per arer | chi potrebbe a parole significare lu | — Certamente duvello essere una | lanciando un timido sguardo ai due che | Maddalena risposo con un'ironica oc- sero mpia fronte e nol volto. 
fatto do' bratti tiri, dovette scappare. | sua sorpresa quand» lo dinanzi brutta cosa il dover destarsi così bru- | parlavano, non sapeva che si pensare | chiata volta al basso tetto e alle pareti Solo il tenue agitarsi dello nari ben di- 
Allora essa mi faceva compassione ; ma | appunto colui di cui il nome le era | scamente. del contegno @ dalle risposte di della stanzuccia : sogoato 0 mobilissime e un lieve tre- 
però tutte questo disgrazie non l'hanno | spirato allora sulle labbra ? — Sono avrezza alle delusioni dap- | dalena. Dove mai, per l'amor del cielo, | — Se cercate del metallo prezioso, mito dello labbra compresso indicavano 
mica resa punto più mansueta; ella ri-| Il giovenatto entrò (chinandosi molto, | pvichè ho imparato a pensare. trovava quella figliuola il coraggio di | signore, la vostra verga magica vi ha in lui, di quando ia quando, qualche e- 
mase dura e dirilla como avanti, e nei | per passare dall'angusto usciolino) uelli  —1— Cusì giorane così amara! | parlare in toi modo al nobile signore | mate indirizzato... Conoscerete , mi fl- mozione dell'animo. Questo lieve segno 
suoi abiti da lutto non è slata diversa | stanza e, dopo avere amichev»im nie ssi esperta di vorrete dire, | chio lo alara dinanzi vestito tanto ele- | guro, la tradizione che credo  essero apparro anche al fina del suo discorso, 
da ciò che era prima. salutato, pregò gli fosse data la chiav lo. non era ciò ch'io gantemente ? La povera Libellula non | nascosti dodici Apostoli d’argento im>s- accompagnato da un singolare lampeg- 
— La sua nipote, l'Antonia, la co- | della vicina chiesa la quale, e quant tei prima sapore quali icndeva una parola di quanto dice |siccio ne' sotterranei del convento. Se giare degli occhi; e Maddalona che, 
nosco fino dal tempo che s'andava a |aven udito, era consegnata da qualche | queste esperivnzo... mentro del vostro | vsno; lo ronzavano confusamente gli | potessi consigliarvi piuttosto... per quanto vi si aforzasse, non era 
1a le cui Jab-|tempo alla Susanna. | passato ne conesco ben puco. orecchi e null'altro; sa non che quella | Tante grazio per il cenno amicho- giunta a indovinare il significato alle- 
0. — Essa so no stava | Susanna s'ipchinò, apalancando i suvi | — Non valo nemmoso la pena di cc- | parola di andarmene la illuminò a un |vole. Ma siccome finora non wi sento. gorico di quelle parole, aredetto di acor- 
impre dura dura al suo posto, impet- | occhi vitrei ; ma la giovanetta, benchè | noscerlo. to più che msi sull'infelico contegno | la menoma voglia di possedere que' te- gersi nall' altro che orribile scherno. 
tita ne'suoi vestiti sompro tenuli irro: { non si desse a gridaro questa. valta | — sio invoca stimaxsi cho no va- | di Lena. Tosto, abbandonando il can- | sori sepolti, starò contento dell'Apostolo gii parlava a bella posta in nuvolo 
prensibilmente e i suoi capelli gialli | come pochi giorni avanti sulla torre, | lesse la pens ? tucciuo dietro alla stufa în cui erasi | che ha sempre percorso e perrorro il motafore, a cui essa non poteva rispon- 
rano lisciati allo tempia in modo cho | nè facesso il mono‘no tentativo per fog: | — Vi accurgereste in brova che ora | rifugiata, prese a dire con un tentativo | mundo portando la cara novella. Egli dere, psr farlo scontare la troppa. vie 


lucevano come specchio. Ella si dava | giro, si rizzò di tutte la propr 


altezza | meglio evitare anche questo breve di 


di rigoro che riusci assai compassiono. | secende repeote un: 


plendida luce nei vacità dello si 


primo risposto. Il suo 


di grandi arie, tapto che gli altri fan- | sulla sedia, anzi parve che la sua svelta | secrso ola miseri animi umani cho prima di cono- sangue meridionale ribelli tutto a tale 
ciulli la guardavano con vera riverenza... | figura criscesso n vista d'occhio; «| — Posso prendera il vost:n cenno | — Oibò, Lena, che ti vieno dungao | scerto vogavano nello tenebre, idea, Ella si distolso în fretta e di m 
Io la odiavo, perchè riferiva sempre al | dagli occhi che fissò sul soproggiunto | per un avvertimento di andormene? {in monto di esser così poco grbata con | La Libellula che udiva dal suo can. umore, atrappando in pari tempo il pic- 
maestro tutto le piccolo mancanze degli | usci como uoo sguardo di colici», men | — So forso sapoto cho anche una [il signore? tuccino lulte queste cose, vi sentiva un ‘ colo e importuno tralcio di vite che le 
altri ragazzi © polova ridere con tant» | tr'olla si era faila bianca fiac nello | porera ed osura ragazze può avere | — Siate tranquilla, buona donna — |certo sapore d'empietà; imperoccho i si attaccava a' capelli. 


er sorridendo pacatamente, | dodici Apostoli non erano in cielo da '  —Il vostro Apostolo sembra osser trop- 
le atto di agarbatezza non | mentre figgeva il grande occhio azzurro [ grau tempo? 0 quale Apostolo p,iora iii sit il 


de'gravi castighi. Mi sentivo tutta in- | Mentre Susanna si affrettava a recarsi | dirri che 
dignata quando per giunta il maestro | nella stanza vi 


gusto quando venivano inflitti altrui | labbra. | quaicho po'di tto, non ho bisogno di | disse 
| 


ina per prendere ln |è presumibile per parle mia in questo |su Maddalena. — Io suno una specie | compiere tanti miracoli? Miracoli più 812% 

ce la proponeva come modello di una | chiave, Verner si accostò a Naddolena. | isunte. } di scavatesori, è non mi lascio spaven- | non si compievano ! Ben inteso. chi ai Y®8!0 orig liane 

dambion costumata. Ml sole cadente illumiaava i aroi linca | Maddalena, meniro parlava così, te- | tare ei tosto laddove si tratti di scoprire | guardò molto saviamente dal palesaro ' 19012 par 'l'ippinto' un/po' di rai 
— Si, Lena, pur troppo gli è così | menti, che ino non solo la nobiltà ‘ neva la sinistra mano appoggiata in sul | dell'oro. le proprie riflessioni; contentandosi , gin di sole sarebbe -riascito opportuno 

che va il modo. Anco a'miei giorni non | e la fermezza, ma anche la frotderza | davanzale, e stava mezzo rivolta a quello | « Oh santo Iddio, ecco uro che di- | nella propria agitazione, di stropicciaro, a più d'un’ anima oppressa ! 

andava diversamente ; le figlie del con- le l'immobilità del marmo. Nun mostrò | colla persona, volgendo solo il capo al- | scorre quasi più stravagant ‘ della Lena! | con un lembo del grembiule, la chiave (Continua) 
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Li con 
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@ nel. volto, 
nari ben di 
la lieve tre 
vano 


suo discorso, 
laro lampeg 
dalena che, 
non era 
nificato alle- 
pdette di scor- 
bile scherno. 
n nuvolose 
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tueschino con- 
pre passato 
si, e nondî 
n po' di rag- 
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Free ee ee 


leva in una carrusola, delle braccia nei | mell'appondico teatrale del Sarcey nel Tertps, 
raggi; il cambiamonte proporzionale delle | di Parigi troviamo i seguenti cenni che non 
potenzo, il percorrere dello spazio operan- | potranno esser letti‘ senza tn'sentimento di 

da queste, le quantità del moto; le quali ' profonda commiserazione dagli antichi am- 
come giostamento fécénnava il'distiato | tairatori di quella valente ‘attrito: 
fssnore, paiono tin ‘mbitoro della rofodanitat E om 

sj rj lo riveduto s0n gram piacere lo Due 

gli attriti, lo scabibsità, la componizione 0 | neife ‘all'Ambigue co E vi bo trovato, 
Îa distruzione della gravità, To proporzioni | setto le spoglie ripugonati della Frockurd, 
della diagonalo; tl piino irolinato nella | dasiigelta Honorino , la Monoris Pale 
vito? Non faccio n*aticho menzione delle | Royal. Potora Hsnori 0 sppena quia 
pressioni dei liquidi o doi loro elementi di | dici noni, essa ci giungora dall'Italia, ja tutto 
Jroporzione, cho l'onorevolo signor Carto- | 19 splendore dalla esa giovinezza, preccdata da 
Janò ha dimostrato con un apparecchio di | ‘Da grande fuma d'artista e da una di quello 
vasi comunicanti. Certo osparionze , 
Juto, potranno essere intese © dare atilità | P,, la 
PI agoltt cha Sl (tirano Vai paci se |a 
non mai converranno all' intelligenza 
di 50 bambino, 

A questa lezione 
sione sulla maniera di procura: 
menti nelle Scuole. Il comm. Buonazia volle 
giustamente che sovra questo proposito si 
parlasso diflasi o dopo now' brevo discatero | 
fa da li lito che, osservate 
venuti lo collezioni esistenti nol Mu 
giudicherebbo qualo dello medesima 
| fusegnamento 


mebiàro di Labiche. Quali ap- 
plauni 0 qual succeeso! Nessuna attrice ebbe 
mai occhi più seducenti, più amabile sorrino. 
Fa per qualche tempo l'attrice alla moda. 
È atata la Hoporino che, la prisma, nella 
ine cantò la famosa Lettera a Metella, 

cho fa poi imitata Molto altre 
attrici dopo di lei quella parte; 
nessunt seppe Îoterprelare con più fino epirito, 
con maggiore malizia, i graziosi versi di Moilhae. 
| Ua bel giorno la H oriae dimparro dal tene 


san era passata; quani nenza 
vani 0 bolle amorose alle 
inspirare orrore o 
sta si è coraggioramente rassegnata 


i dello scienze naturali vonissoro ad 
ossere stabiliti dopo l'e Î le 
nere atabliti dopo l'esamo dello macchine | PiSbi limo ed è CHE rata si Icaro nellatbo 


sn » | mumovole. personaggio della Frochard, nul cui 
ento è Vea capi o sisi» | ISP zoo et i 

nato nella conferenza. Noi dobbiamo prima | impronta. Ed io non poleva ascultaro sera die 
minare una raccolta estera di attrezzi lore quolla voce, rimasta chiara e melodica, 

scientifici o su quella decidere il principio che mi rammenta dt 

0 ln fino della matoria a cui servono, L'il. ® che ora tanto 

lustro commendatore Buonazia eda'quel raro spetto di lei. 

ingegno che egli accoppia sd urla parola — a 

franca 0 vivace, ha fatta na brillatito di 

fesa della propria tesi, la qualo era stata -_Nyt 

oppuguata specialmonto da un ispettoro di 

cui non ricordo il nome, 0 che desideravi 

la scolta dei limiti all'insegnimonto, 

nanzi del deatinare a questo i materiali ondo 

Dalmpgario. Ma l'on. provveditore cntrale | S. N. ll Re, a quahto corre. vose, serà 

acorgerà forso nel seguito dello conferenze | ® Venezia il 10 corrento. Il giorno 11 i 

l'arditezza del xuo ebncetto 0 loifideeiaioni | Sovrani partirebboro per' Brescia, dove si 

cho ne derverinno, Tnfatti è a domandarsi | preparano loro festose norogliento e coi 

con qual criterio ni deciderà l'opportunità | pure a Borgamo od a Mantova che spe- 

d'spparcechio, allorquando s'ignori so | Fano anch'esso di essere onorato della pre- 
senza dell'augusta coppia. 


Misure d'erdine pubblico. — Leg- 

no nel Sarewnate del 3: 

Per improvvisa dispasizione è atato mandato 
un rinfora» alla gu di Ravenna, 
V'invio di un battaglione dol 40° f 
arrirò qui anbato nera 

Ci vieno poi 

sno la truppa è co 


Furti VARI 


Corte. — Loggiamo nolla 


siranno comprese nol programmi 
sere svolto nella scuola. È 


gii 


mare l'acquisto di altre macchine, se non 
si conosca fin dovo s'ha a arrivare colle 
impartirsi agli alunni. 
mente, siccome s'è tanto ripetuto che ls le- 
zioni osservativo devono essere a 

luoghi ove vengono date, devono essere ii 
una parola, localizzato ; non si può csm- 
prendere che una raccolta di tipi esteri 
possa servira d'inesorabile modello, sul 
quale non solo dovono poggiare i limil 
auco lo applicazioni pratiche e locali 

.ghamento, 

la quarta conferenza îl professore Bo- 
ha toccata una piaga cho è vera, o 
auila quale val la pena si volga la solleci- 
tudino del ministro. Gli abusi dell'autorità | 
comunale di fronte alle scuole, © che 
i a tutto le provinete della pieni 
ongono sul serio una difflelle barriera 
ai cwucorso dell'infimo ceto verso l'istru- 


minato qi 

Setopero del nivecli = 
I garzoni macellai a Pisa si sono messi in 
iscloporo, A questo jiroposito Ja aziona 
ricove da questa ciltà Îl seguento tele 
gramma. 

Ia seguito allo sciopero dei macellai 51 mu 
nicipio la dello rivendite per conto pro- 
prio. Stamani si ebbe uno smercio grandimi 
Ordina perfetto. 

Soddafazione generali 

condotta degli ncioperanti è vivazente 
dimepprovata. 

Domoai 
nella camprigue 


iranno nuovi spacci iu città e 


zine I signori provveditori Nisio e Bao- | 1 macellai fcreatini, eheeramo tati elismati 
mozia han fatto rilievi di natura divoras, | qui per ripariro allo &cloporo, futogo rinvia 
portanza sopra l'ergomeato; | a Firenze. ; 
dios uns discussione plute | _ Il servizio delle rivendite è csagrito per mezzo 


tosto diffosa © da cui c'era da i militari, 
scena» dei rimedi a questo danno, invere | . — 1 giortiali di Veneri 

‘un pusillanime voto, perchè gli Asili pas- | del 3 anvunziano che la mattina del 2 si è 
sino dal ministero dell'interno a quollo della | seatenzto su quella città un forte temporale 
pubblica istruzione. con grossa graguuol 


Questo voto è alito Ja meschina e — | Ancho a Bologua, Parmr, Milano 6 in 
voglio pur dirlo — inutile co ne di | altra città dell'Alta Italia \altro icri piovvo 
tra oro di polemica; nella quale gli abusi | dirottamento. 
surritoriti © la questione del metodò fioe= | pr memacure Tatto MAKIUESSÌ, — 
Dellzano meritavino lo p le di rijaio ‘ano nei giornali di Milano che l'on 
3 quelli o dolla istrodazione di questo nei | rovoie senatore Tulio Massarani è ritornato 
uostri. aeili, Propos'e .che avrebbero di |-{n' quella città da Parigi. 


certo più ellicacements aseicurato l'avve- | 
degli asili, che nen Jo farà il voto | 
atsto espresso cd acclamat . 

Nella conferenza di statiano è sbucata 
fuori un’ aconsa, un [9° tropyo gener 
verso gli asili tonuli dalle Suoro di errità | 
w dai privati, Cè stato chi ln mitigato Je 
duo suvero apostrofîì cou parchevparole, di 


padre del prite De 

Leggiamo nel Roma di Napoli dei 3: 
Ieri il prete Da Muttis, che troy 

mento a Masaalubrenta per disposi 


permes 
sdre ch'era în fia di 


chisrando cho mm totti gli asili governati | ""1 signori Marueci ed Azzariti accolsero, come 

dalle Suore meritano bissimo e citando »Ì- | era giusto, la dimund+; ma occorreva che la 

Coni giondini d'infonzia srivati, | quali | Camera di Coniglio pronunziasse l'ordinanza, 

SI LAI modelli, cone non è facile dro- | emendo il De Matta cosfisto a Masenlubren 
i o con ondivanza della Comara di Coni 

varmo tra eli asili pubblici. Ma c'è stato | appuoto con ontiaanza 

ancora chi-con un'effervesatiza ‘di iietioo | 60 Questa fa'etraardisiirinitanta conveca 


Soncesse il chietto pormesse. 

"Tale disposizione ‘fa comunicata telegrafica» 
menta al pretore di Massalubreate, ed 1ì peète 
dovora utere accompagnato stamane dai cara- 
dinieri. 


ua tessuta la più bella apologia delle 
Nom: esageriamo, per. carità ! noi 
nun sismo chifmati ad sosusare i 
sente nessano, na neniineno pol a cantare 
Lc Sùoro nen possono 


La Gazzetta ticinese descrive lo splendide 
acceglienze che furono fatto in Lugano ala 
Società filarmonica di Morbegno (Valte! 
lina) che si è recata, sabato, In quella citi 
La Gazzetta scrivo 
Alla nera; le Sociotà filurmoniea dI Ta 
prima pot quella di Morbegno osezuirono rulla 
piazze del Ton tro scelti perzi di musica, dando 
va di rara maestri». 
PToSna di loggiei i comprenderà n00 me 
darouo È frequenti e caldi 
rosa cittadinanza, special 


I.ttivo; tuttavia alenni 
psidati da loro camminano meglio di 
Ja ci dirotii da maentre incapaci e senza 
cuore, Quello cha bissgua operare si è di 
non lasciarsi prendore la mano e di alli 
darovla guida di {ili istituti a mastro 
datto noa solo per la patte didatilco, ma 
ancora par la più squisita educazione mo- 
rale, 

La manoanza assoluta di proposte alto 
a rimediare i gravissimi inconvet 
cemnati oggi, sia per Ja pochezza dei mao- 
atri, sia per la daficenza di educazione 
nello souolo, sia per gli seroechi che si 
commettono a eatico degli. insegnanti Da 
camarillo cerontrici d'impioghi; è un fato 
che abbisogna di correziono per le radu= aa) 
naso vontare, È joule mettere fuori il too quot neetri crm cari amici ie 
tuale scaca additore quel che ci Voolo per | portare del tosiro | paese altretisuto prata ri 
guarirlo, Noi passeremo, sa soguitiamo di ta è To rimptia che eeepro 8 
questo passo, iu rassegoa tutti i più e 

meno dannosi malori delle‘ nostre scuole; 
senza meditarno ‘uno. Ed ‘#liuc»è questo 
non sucooda, jo n° raocomal.4» nali egregi piera ieri 

lirigono le conferenze. . |-zisno cho li 

provvaditori cho dirigono | = lee 


principessa. 
Giornali. — Il S’recursore di Palermo 
ansunsia, nel numero che abbintro riosvuto 
oggi, che sospando lo se pubblicazioni. 
Npedizione sl polo Nerd. — Dio 
ciolto mesi sono sjpena trascorsi dal ri 


torno delle navi inglesi 
scovery dal loro viaggio infrattucso al polo 


orso all'Hotel-La 
gino, alloggio, furono fas 
segnò di una vera orazione. 
‘Quanta mattina, colln= prima. crraa disren- 
dente della ferrovia, la "Societa israronica di 
Tui nl grido di viva 


contegno ondiunto 8 free 
Nasetta_ di 


di Edimborgo ha dato 
tà ona 


accenna 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


IL TRAMONTO D'UNA STELLA 


Chi non ricorda la Honorine, la brillante 
soubrette della compagnia Meynadier 1 Da 
lungo tempo non no rvevamo notizie; oggi 


Nord, ed in questo momento non si ‘atsmno 
organizzand» meno di tre spe lizioni per o- 
#plorare to reg'oni artiche: Fra queste, dice 
il Nav Timss, duo sono organizzato 
da americani. 

Una dovo recarsi a ricorcaro gli avanzi 
di air Joha Franklin 0 dei suoi compagni, 
l'altra è l'intrapresa parlicolare del diret: 
toro del Neww York Merald, il sig. James 
Gordon Bénziott. 

Quest'ultima si compono di dao n 
prenderanno delle direzioni opposta 
Jeanmette, attualmento dirvita alla Califor- 
sis, si resherà per lo stretto di Belriag; 
yacht Dawmtlete per lo Spitzborg. Così 
fanno aumentato lo probabilità di giangero 
alipolo Nord. EE 

Del rimanente, una di questo strado è 
presentemento seguita da abili ed energici 

ratori. Il colebre professoro in mine- 
ralogia, sig. Nordeuskio!d, lenta in questo 
momento di forare il passaggio nord-est. 


Questa spedizione è partita da Gothembarg | 


il 45 loglio sulla niavo la Fega di 200 ton- 
vapore costruito apocis]mente por la 
ovvigionament: 

per duo anni o motitato da eletta schtera di 
dotti © marinai. Un a'tro vaporo più pio- 
colo, di 100 tonmllate, Ja Lena, accompa- 
gua il preesdetito como nave da trasporto. 
Dopo aver toocato uno dei porti della 
Norvegia por imboroarsi aleoni marinai 
0 già fecero dello spelizioni artiche 


ategiiare il: litoralo nord-est di Ta, 
sino al capo Tscheljaskin. Là egl 

vare le acqua libere. 
dose credo di trovare in quella località la 
corrente d'acqua calda, stants il movimonto 
di rotazione della torre, pronde la diro 
zione dell'est. Di lì si costeggierà ln Si- 
beria sino allo stretto di Behring. dovo si 
mpera di arrivare prima della fino di set- 
tembre. 


permettono, saranno fatte delle esplorazioni 
vorso le isole al nurl della Siberia, non 
Visitate finora da alcuna 


della Siberia è separato del mar polare 
propriamente detto, da una serio d'isolo di 
cui non conosoi 
è l'arcipelago più considerovolo cho forma 
la Nuova Siberis, 
la Sua navo potrà aver compiuto questo 
viaggio l'autzano prossimo e così 
verà risolio uo problema che data 
rocchi secoli. 


a par 


La febbre giatto. — I gioraali pr- 
gini pubblicano il seguento dispaccio dalla 
Nuova Orleins, 2 settembre 

< Ie, morirono 83 persone alla Nuova 
Orleans, 81 a Memphis, o 27 a Vikburg. 
l'inedici stesisi ‘muoiono. L'epidemia si e- 
atondo tra Memphis o Louisville. 
jcor raggiunto 
imo' grado d'intensità. La mor- 
juerà luogamento prima d'esser 
fermata dai primi geli dell'autunno. 

« Scoraggiamento profondo regna nei 

ti dalla malattia. La sopol- 


ivono della ca- 


pubblicate lo 
Sacra Bibbia, tra- 
dotta iu versi italiani, col testo della Vol- 
fronte e enpiosissime aznotazioni — 
Rom», tip. dell'Opinione, in 8* geande. 

Tutta l'opera consterì di 200 disporito 
almeno. 


fvg ee 

ARI Ps 

La Gaszella Ufficiale del 4 satetbre 
contiene: 

AL Nuinino nell'Onlino della Corona dl 
paia è fra le altro la seguono 

A gennde utile : 

Lanzi comm. nobile Giorazni, senatore del 
Regoo, proridente della Giunta liquidatrico del 
F'Asse esclesinatico di Roma 

2. N. deoreto, 20 luglio, cho istituisce 
un Consolato italiano in Tumatavare, con 
giurisdizione nell'Isola di Madagascar. 

. R. deeroto, 20 luglio, che erigo in 
Corpo morale la Compagnia della Miseri- 
cordia di Lugo (Kavenna). 

4. RL docreto, 29 laglio, che crige in ento 
moralò l'Asilo ‘infantile da latituirai nel 
comune di Argegno (Como) in forza del 
testanionto del fa Aristidé Ambrosoli. 

5. R. decreto, 29 Joglio, che erig» în 
Corpo moralo il lascito di Adriano Trilli 
per doti niatrfimoniali a zi- 


6. Disposizioni nel'Rioser: 
sonale’ dell' Ami 


| nel personale giudiziario. 


nel. per 
Maniziaria so 


| La Direzicno conoralo dei tolograi av- 
| verto che sono stati aperti a Castrodlippo 
* (provincia di Girgeuti) e in Montefano (pro. 
vincia di Mucer:ta) uffei tele, reflci con 
orario limitato di giorno, 


sabati Ji 

SR IZIE ULTI 
IR PURMLICI 
Becesrini, ministro dei lavor 
è staserr, 4. per Ferror 


d assistoro sll'inaugura» 
lau 


pubblici 


zione del 


Trattato fra l'Austria e la Serbia 


La Serbihe' Novine, giotunlo utciale di 
Belgrado, pubblica il trattato di commercio 
o f«rrovisrio firmato 1° 8 Taglio frà 11 conta 
Andrassy sd il a°g. Riatich. 

L'Austria s'impegna a prolungare la 
sua rote ferroviaria sino » 
‘cho la Serbia completerà Ja aua ll 
ad ‘Alezinati colla congiunzione alla livca 
di Mitrovitza, Salonicco ed a quelia'ili 
Nisoh-Adrianopoli. Le atipulazioni commi 


ciali sono vanteggiosiasimo per Ja Serbia; 


So 1) stato dei ghiacci ed il tempo lo | 


Secondo il signor Nordsuskiold, il mare ! 


no che l'isola di Wrangel | 


credo dunque che | 


LA DIPLOMAZIA RUSSA 


L'Agenzia Mactean comunica si giornali 
francesi il seguento dispaccio : 

< Il conto Schmvaloff è stato monbisiato 
ministro della 


principo OMéT, 
0 quest'altimo a_ Parigi dal sig. di Novioof, 
prosentemonto ambas-iatore a Vienna. » 


LA COMMISSIONE 
moria 
Il Times ha por dispiccio da Cort 
nopoli, 30 agosto 
< Secondo ‘informazioni autentiche qui | 
ricevato dirottamento dalla Bossia e da- | 
l'Ersegoina, gli a 
provineis cou grande 


iplina per- | 
fotta. Ciò nonostanto circolauo natizio cho | 
l’esercito d'oscupazione lia commento molti 
eccassi od atrocità. Quosto accuso hanno 
una rassomiglianza singolare con quollo ele. 
cito rasso in Balgaria ed 
Romelis. Ciò spiega quindi il cambi 
inento recentemento avvonuto bell'attita 
i per la Commissluno 
a pochi giorni sono, 
| ico prostò Ja sua cobpe- 
| razione attiva nol prepararo la relazione, 
con sorpresa de'suoi colleghi, egli 
poco disposto a firmare il docu= 


dino degli austri 
del Rbodope. Si 


| «Ho parlato col gonerala Totleben, col 
| prinsipo Dondakof-Korsakoffed altri ufficiali 
intorno alia relaziono sulla 

del Rbodope, Essi dicono che 
l'inchiesta è stata fatta ovidontomento con 
0 spirito di parzialità e che la Commis- 
zione, invaco di stadiara seriamento la qui- 
atione como i rifogiati potessero esere aiu- 
tati subito o quindi pexsaro a ricostruire 
| le oro case, sì è oceupata quasi esclusiva. 
mento nel faro ana colleziono di parziali 
accuso contro l'esercito raso, Esui dichia- 
| rano inoltro che la dignità e l'atnor proprio 
| dell'eseraito @ dl governo Impedivano loro | 
di dara un'importanza speciale a quello pa- 
i calunnie, Il comandante in capo ed il 
princi, o Dondokoff ame 


sarobliero dispostissimi a 
nare alle loro case i rifugia 
ato possibile, so non ci fossoro diMcoltà 
praticho derivante dulla circostanza cho 
molto città o villaggi furuno affalto di- 
sirutti. A meno dunqua cho non si adottino 
precauzioni necessarie, il ritorno d. 
iaschi csrtamebto provocherebbe serii di- | 
ordini e forse nuove stragi. Lo autorità | 
n cho si 
listo de rifagiati coll'indicazione della 
località dove soggiornavano, acsordaudo il ! 
tempo pei preparativi necessari. | 


DA COSTANTINOPOLI 


Il Fremdenbiatt ricove il seguente tele- 
gramma da Costantinopo!i, 1": 
« Noi circoli della Porta non si credo 


al più pre- 


verno prima della 
Santo Stefano. Il sno ritorno non avrebbs 


< 11 campo di Gallipoli sarà riuforzato 
dallo truppe provenienti da Batum. 

< Abdy pascià comanderà lu landatirm 
nella Tessaglia © nell'Epiro. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


— Lord Salisbury colla 
è giuato a Parigi per vi- 


Londra, 3. — Queta sera nel Ta: 
migi vi fu una collisione fra il vapore 
Principessa Alice, proveniente da Gr 
vesend, ed un vapore scunosc'ato. L'4- 
lice colò a fondo. Soiconto persono pe- 
rirono. 


ULTIXI DISPAGCI 


4 — Un battolio si è ro- 
lago. Otto persona si sono 


annegate. 
Costantinopoli — I russi occu- 
parono un forte di Batam,; essi ovtre- | 


‘anno în Batum il 0 corrente. 
T Lazi decisero di emigrare in m 
Fa spedito un commissario turco per 

distribuire ad essi delle terre. | 
Parigi, 4. — Il Journal des Débats | 

dico che la rendita 3, ammortizzabile 
' avendo raggiunto la somma di 90 mi- 
lioni, la vendita sarà ‘usa fra breve. 


Londra, 4. — lo Standard ha da | 
Coataniinopoli 
«!T'turchi, depo va combattimento 


di 8 ore, hanno sconfitto gl 
Adana. 

| « Assicurasi che gl'insorti groci della 
Macedonia trovansi se: dintorni di da 
| nina, quindi paroschi battaglioni reca: 
*ronsi da Salonicco a Monastir. 

|< Sì afferm: cho duo navida guerra 
| ricevettero l'ordine d'inerociare sullo 
| coste della Gresia. » | 
| 


I 
insorti di | 
| 


lì Duily-News ha da Costantinopoli, 
russi | 
ne sono 


in data del 3, che la psrtonza 
continua rapidamento, 6 ch 
diggià partiti 28.000. 

Ul Times ha da Bucarest: 

< Cogalnicenno, non son» stato in 
coraggisto rial suo viagzio in Europa, 
titorserà' pròsto in Rumenia. > 

Londra, 4. — Il vapore che colò a 
fundo la Principessa Alice è il Byroel- 
Castle, destinato sl trasporto di carbone. 
Il Byroel-Castle continuò la rotta, senza 
recare soccorsi, Vi sono 530 annegati 
fra cui il capi ‘@ quasi tutto l’equi 
pe 1 giornali pubblicano doltagli 
strazianti. Fra gli annegati vi sono mol- 
lissimo donne o ragazzi. 


_- 


Nuova Orleans, 4. — La febbre 
gialla è comparsa a Hollyspring (Mis- 
sissipi), a Dolhi (Luigiana) e a Browns- 
villo (Tennessee). 

Gli abitanti fuggono. 

Teri alla Nuova Orleans vi furono 327 
‘muovi casi, con 83 morti;-a Wickburg 
vi furono 30 morti, e a Menfis 84. 

Costantinopoli, 4. -- Fournier, am- 
basciatoro di Francia, che qui è atteso 
fra breve, sarebbe incaricato di dichia- 
raro che la Francia non permetterebbo 
un uttueco contro le coste della Grecia, 
nè un blocco dei porti greci. 

Dicesi che la flotta inglese abbando- 
nerà l'isola dei Principi vd andrà a sta- 
zionare nell'isola di Liman pascià , nel 
Mare di Marmai 

Belgrado, 4. — ln seguito di una 
decisione del Consiglio dei ministri, il 
priucip> assunse il titolo di Altezza per 
sè © per i membri della sua famigli 
a 
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BORSA DI ROMA 


4 sottembro 1878 (ors 2 pom.) 
Stato il piccolo rialzo verificatosi iori 
ri sulla nostra Roadita, la tondonza sì ma- 
difiatava oggi da noì più ferma, facendosi 
#1 15 dl mese, al qual prezzo si chiuso con 
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IUVISTA. COMMERCIALE 


Cereali. — Come » 
relazioni fanno nppari 
previaioni ni sono avverato, e ciò principalmente 


| a causa dello gravdinate, 


Ju Lomellina, alcuni passi, in cui i risi erano 
di una bellezza unica, 
colto del tutto 

notizie por riparlare di que» 


gran guaio. 
la Ungheria, i temporali Lanso fatto uliima- 
niente molti danni ; vi furono dillo abbondan- 
Uasimo pioggi 

da g'orsate 
cal, 


interrotte 


arm a preparare le piantagi 
Le macchia» agricole ua binno mai reso tanto 
0 come ln questa. capricciona stagione ; 


Jeutiasimamente au qu 
re, 101 
cercano che 


grano molte secco. 
In Francia, la temperatura costantemente pio» 


vosa in tutti i pueni, eccettuando i vigneti nl 


| questi giorai per liborarsi dol 
| zucche 


| bili, è 


10 terzi di quello del- 


raccolto gratario 0 i 
Di posti all'intem= 


Jena ® dell'orso giaciono os 


inconsanti @ copiose, e 


Oltre all'impsdite i lavori campestri, il tempo 
cattivo ronde guardinghi gli agricoltori, i quali 
non mestrano premura di vendere. Laonde i 
mercati sono sompre meno forniti. Però i 
guai Hanno grandi bisogai, ed i grazi esotici, 
abbesichà arrivino abbondantemente, sono lungi 
dl soddistarne i bisogni, Da cià demande 
uiorose 
parzialo noi grani nazionali ed ei 
funquo provenienza. 

Supra 94 granari, 29 sognano rialto, 18 fer- 
mezza, 22 nessuna variazione, 1 calma o 17ri- 
dino. 

Nolla Bentce, nella Sariho e nella Mayenne 
il grano vale da 22 a 34 franchi -i 100 chilo- 
grani; nel rimanento della Francia. varia 
20 a 91 50 tranne il Centro, il Borry, il N 


| vornosa, il Burbonese, l'Ocleaneso e l'Auvergoe 
devo valo du franchi 31 a 32. 
Si quasi tutti i mercati dl Nord e del cone 


molto sostonuti, i quali 
zioni con le pi 
deteotori non 


I prezzi nominali di gioraxta sono i seguenti: 
Grano tenero remo nuoro e vecchio riecolta 
fr_oro 21 50, detto tenero bianco idem franchi 


vesthio raccolto franchi 


14 50, il tutto franco a bordo per egni cento 
chilogrammi. 

Il nuovo raccolto dei cere 
glia che della Macodo 


nol quantitativo sperabile , per cui ni 
colare appana sulla quaotià minoro del medio 
raccolto. 

| 1 granone del seminat 
| 

Ì 


tivo promette es- 
aero buvno, se in seguito non sarà colpito da 
qualche danno inaapottato che lo danneggorà. 


Vini. — La noti 


io sul raccolto delle ur 


re darno na giudizio 
gli ultimi giorni cha precedono la vondommia 
l'azione del sele non fonse disturbata da vivi 
| tempi, non basterebbe forse per rendere per= 

fetta Îa maturazione ? Intanto già fino da ora ri 
può aperaro che i vini del 1878 saranno meno 
| solforati di quelli del 1877, e questo, noa te 
! minmo di dirlo, sarà già considerato in genee 

un buon puato in loro favore. 


Il marcato del vino di Torino senza sasere 
itato così attivo come la settimana scorsa, com» 
Jorvò anche în quosta ottava una corrente 

La vendita to- 
attolitri. di. 


Affari abbastanza soddisfacente. 


per qualità come appreso: 
2 + etol 200 
è » 190 
Pa » 100 
MV] 
Lo principali provenienze furono dai circan- 
dariî di Anti, Casale, Alba, Alessandria e To 
rino. 


focero sentire in questa settima 
quello di Torisc. Quindi n 

tutto le qualità: barbera è grignolino ni trat 
tarono da lire 40 a 54, in media 50 all'ettoli- 
tro; (reina o uvaggio da 38 a 40, in media 42 
all'ettlitro. Modis generali lire 40» 23 alla 


brenta nl mereato, e dedotto la.2, imposta per 
F'ontrata olio, è 185) 
alla brenta fuori della cinta dazi 


Salla med 
50 centesimi alla brenta ; mi 
fanno contratti alla media, no risulta che 
mento a ci davottero soltosiare i compe 
fu di centosimi 75 a L. 1 alla brenta. < Non 
‘gran cos, è vero, e tenuto conto della »uone 
qualità, i compratori ,, dico la Guzzetta Pie- 
non dovono mostrarsene trappo/mal- 
è men vero però che vicini come 
pro raccolto, 


quantità, reca 


sorpresa © 
ta aumento di pretso. 
‘Era però da provedersi, aggiungo la nucoi- 
dala Gazseta , che saremmo arrivati n questo 
| pani ‘già da qualche telmpo to notizie 
i rlerano dello mag 


punto ai ti 
litro ,, che corrispondono a quelli praticati sul 
mereato di Torino , non tonendo conto del be- 
Rolicio che naturalmente dave fare il negoziante. 

juo improbabile ua altro piccolo 


rialzo 

creditmo però cl si possa. ortm 
ine nu quonta 

‘« So molto cinto #9n6 vuota ,, ve! ne nono 

sperò aeòra al:n0 che non nitncano di vini, 

ed i proprietari di questo noo manobertano 

orto di approfittare del piccolo aumento di 


— Anche l'ultima settimana scorse 
per quest’ arlicolo in rina calma completa la 
inmpedì cho vi fossero seosibili riduzioni 
prezzi ‘Per vedore dollo variattoni sei prezzi 
bisogna attendore i risultati delle. unora fat 
brienziono dello zucchero di barbubi 
A Genora si venderono diverse partite. di 
greggi Mascabido a lire 47 e 50 1 100 chilo- 
‘sce, circa 18 mila di rafionti della 
Eipure Loesbanta ‘a tro 130 78 peri diepol 
lire 127 50 per futura consegna e 
qualche centinaio di sacchi di succari cristallini 
macinati a lire 120. 
Nello altro pinzzo della poni 


la i rafonti 


di lire 93 ogni 50 chileer. per il Rio disponi 
bile, e di lire 140 Îl Portoricso, 
Ia Ancona i prezzi pratioati furono di lire 280 
2 320 al quintale per il Rio; di lire 295 a 925 
il 8 Domingo, e di 395 a 375 per il Por- 
toricon. Nelle altra piazze della penisola si fe- 
cero i medesimi pressi dell'ottava -seorea. 


mezzodî, la barbabietola nel nord e le patate, è 
molto dannosa agli altri prodotti. 
Nell'ovost. è nel nord-ovest, metà del falciato 


GIACOMO DINA, Dinerresr. 
Romsatvo Giovaxwi, erente. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


in quarta pagina Centesimi @ la linea di 7, punti — 
la lines o spazio di linea di 8 punl 
N. 90 — Milano, Via della Sala, N 


in terza pagina dopo la firma del gerente Lire mmm 6 Cent. 25 
— Indirizzarsi esclusivamente alla Ditta A. MANZONI e ©.° in Roma, Via di Pietra, 
. 14 — Parigi, Rue du Faubourg Saint-Denis, N. 65. 


L'UFFICIO DI PUBBLICITÀ 
A. TABOGA 


si è incorporato alla Casa A. MANZONI e c.l 


trasferendosi presso la medesima 


ROMA 
GRANDE NOVITA 


SEDILI FORATI E CURVATI A VAPORE 
ali gente è Iagporeza. Brovttto dl iogio. 

i PR egalono sopra qualuzque disegno. 
fresentao cdi tanto 


VIA DI PIETRA, N90 — 
PASTA DI 


i ML 


i donti a li rende biane] 


purifintivo di quosta 
iano la esduta dei 


Seatole di porcel 
gesorale por l'Italia da 


"SILPHIUM 


Cyrenaicum 


nesta pianta produce 
bi io curativo della 


LU 


i e inattesi 
gravi di Pi 


der è 
vita di questo rimedio 


Cone 
prio di 

Ho in totte 
da Ao Mattoni è 0 


Deposito goneralo per l'Italia: A MANZONI e C-, Milano. 
nera spa, 


PER PRESERVARE I DENTI SANI 
el, dentista a Londra 


cho il tartiro si formi 


pe reti 
LUCIDO DA STIVALI 


ROMA 


_-.T——_—_——_+ 


PARISINE 
Acqua di bell 
disse la cadut 


AFFITTASI SUBITO 


vi 


di Pietra N-° 00 al sig. A. 7adoga. 


——r—rr—r——r —— 
STABILIMENTO BRIANZOLO DI BACHICOLTURA 


ATE 
ZA) 


MILANO 
Via Monte di Pietà 24 


NONO ANNO DI SELEZIONE MICROSCOPICA 


E' aperta In seftescri: 


SEMENTE INDUSTRIALE 


lo del 1979 
SEMENTE CELLULARE SELEZ [CARTONI GIAPPON. ANNUALI 
Verde-Bianca-Gi 


CORALLITE 


hi, rafforza lo gongive e purifica il 
firmato, lo ncscela. 
sono prezione 
iazano l'odoro agraderols 
dà poi sila bo 
smalto dei deati , 
lana, L. ® 34 
A. MANZONI è C., via della Scala, 
10 la auccursal 
ietro 


CIDO DA STIVALI È 


di H. DANIEL 
scatole di metallo dorato. 
de cantare 
di spazzola, man: 

pelle: 


av parta pi car 
jerva la morbidezza @ il nero pro- 
tali calzatore, senza ossicarie mai. 

Borno Case dalia Deposito 
della Sala, N. 16, Milano. 


Vendita in Roma nello Farmacio Sinimberghi, Garneri, Marchetti, 


Selvaggiani, Barotti, E. Scellingo, Corro 145. 


SOLUZIONE COIRRE 
CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


31 più potente dei ricontiinenti. — 1 
6 i dai 


ta vera 
"Malattie nervose. cialità ciato lo, i) 


lo venne inserito nel 1877, 


Si tfova nelle principa! 
COIRRE, farmacista a l’arigi, rue du Cherche-Midi, 79. 


‘mente la sua vera aflieaci 


Deposito Generale da A. Manzoni, €. Milano. Vendita in Roma 
neîle farmacie Garneri, Ottoni, Scelliogo e Sinimborghi 


TINTURA ACQUOSA. D'ABSENZIO 
DI GIROLAMO MANTOVANI DI VENEZIA 


Lo smercio grandissimo di questa Tintora dimostra evidente! 


tata questo prodotto. da oltre 
Va destato a copiigia di scot inga 


VERO ESTRATTO DI CARNE 


BUSCRENTAL 


il migliore, il più puro 
6 il più a baon mercato di tutti gli ESTRATTI di CARNE) 
messi in commercio. 
Vaso grando da { fanto I. 3@ - Vaso da 112 funtoL & —| 
» © da fiji di fonto >®78- > da f8 >» >» 
0 vendita tanto ali'ingraso che i] 


0 C., via della Sala, 16, sugolo di 
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